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f AVANTI, COMPAGNI 
, PER UNA DIFFUSIONE di Roma E UNA SOTTOSCRIZIONE 

VERAMENTE ECCEZIONALI! 

-A 
PARADOSSO ALLE SETTE CHIESE 

Proprietari cercatisi 
di 56 appartamenti 

L'U.D.I. propone un'equa soluzione per I senza 
tetto di Tormarancla, Case Rapide e IV Novembre 
Spesso i pezzi patetici tu 

fatti particolarmente aravi 
sono utili; a vo l te , anzi , •ano 
addirittura net et tari perché 
servono — almeno questa t o ­
no le intenzioni di chi li t e n ­
ue — a commuovere l 'opinione 
pubblica a a suggerire a d e 
autorità i provvediment i del 
caso. F u per questa ragione 
che quando, ne l la notte del 
29 scorso, centinaia di abitan­
ti alle • Case Rapide . occux>a-
fono i palazzi quasi finiti del­
l'I. C.P. alle Sette Chiese. *l 
nostro cronista non mancò di 
dare alla drammatica descri ­
zione dei fatti una pennel lata 
di colore. Ora, a c inque giorni 
di distanza, il co lore s'è sbia 
dito; r imangono i fatti e i 
fatti sono questi, 

Le • Case Rapide » « o n e r o 
a cavallo di Tormarancla nel 
1929 per s ituarvi provvisoria­
mente tutte Quelle famiglie 
che erano state estromesse 
dalle proprie abitazioni, che 
a v e v a n o i l torto di nascon­
dere t Fori; la durata mas­
sima di quelle case era di die­
ci anni ed, infatti , il regime 
d'allora provv ide a riportare 
sul le teste di Quelle famiglie 
il piccone l ittorico; ma doveva 
essere quella picconata del 
1939, una dimostrazione pura­
mente formale della forza di 
alcuni muratori, dato che pre­
meva urgentemente una di­
mostrazione di fona su ben 
più larga scala: quella degli 
otto mil ioni di baionette. Cosi 
scoppiò la guerra e oli abi­
tanti della • Case Rapide *, 
come quell i di tutta Italia, 
andarono in malora. 

Attualmente t i pud ben 
immaginare come siano ri­
dotti quegli abituri a 23 anni 
dalla loro edificazione ed è 
t.uivdi facilmente comprensi­
bile l'atto di 'orza compiuto 
la natte sul 19 

E' facilmente comprens ib i le 
Ma ecco che al m o m e n t o di 
vede'e un po' come risolvere 
la situazione non si riesce a 
vedere n e m m e n o n chi com 
peta il da farsi. L'Istinto delle 
Case Popolari afferma infatti 
che i palazzi occupati vi et 
clam sono sì di sua proprietà 
ma sono stati costruiti per 
conto del Genio Clvir» e la 
assegnazione degli apparta­
menti deve esser latta da un 
inesistente Comitato Hicostru-
zione Edilizia. Dei 55 allnaai, 
l'I.C.P. ne ha a propria disvo-
sizione .!•"... vi sono però altri 
60 appartamenti quasi finiti 
sulla via Cristoforo Colombo: 
si vedrà? 

II Sindaco, da parte sua, 
sostiene che il Genio Civile 
non c'entra affatto ne l famoso 
pnlazzo del le Set te Chiese , in 
quanto esso è stato costruito 
con danaro de i Lavori Pubbli­
ci per conto del Comitato fti-
cotfrurfone edilizia al quale 
soltanto snetta assegnare gli 
ormortrtmentf. E i 16 dell'ICP? 
Bubbole! 

'Il T e m p o » , in/Ine in « n 
capo-cronaca evidentemente 
isnirato dalla presidenza del­
l'i. C. P, affermava il giorno 
'iO che i 55 nprartamenti del 
palazzo in Questione sarebbe 
ro stati divisi fra i palafitticoli 
di Tormarancia e I baraccati 
del le Case Rapide. 

Insomma: questo palazzo 
delle Sette Chiese di chi i? 
e a chi spetta assegnarne gli 
appartamenti? Mistero! Iden 
tico mistero avvolge tuttora la 
realizzazione delle promesse 
del Sindaco, rinnovate ufficial­
mente in tede di Consiglio 
comunale il 15 ct tbre 1951. 
L"rng. Rebecchini ditte allora 
che per la fine del 1952 fareb­
bero stati compiuti 358 al loggi , 
il che avrebbe d i mol to a l ­
leggerito la situazione locale. 
trnonché, al la v ig i l ia del m e ­
te di ottobre, t e r z u l t i m o del ­
l'anno 1952, gli alloggi ulti­
mati tono 216, ni i prevedi­
bile che in 90 giorni possono 
estere finiti 142 appartamenti, 
dei quali ti ha per i l momen­
to nozione assai vaga. 

Che fare? In assoluto, tutti 
coloro che non l 'hanno sono 
in diritto di entrare m ima 
rasa, m a ciò i solo teoria data 
l'esistenza di un'amministra­
zione Rebecchini. Occorre 
quindi — Com* giustamente 
ha proposto ITJ.DJ. — elimi­
nare con cautela Vattegnazione 
dei pochi appartamenti dispo­

nibili e. nel nottro caso, oc­
corre dare la precedenza a 
coloro e h * disperano nel la 
zona della Garbatella, si tro­
vine essi nei tuguri di Tor 
marancia, a l l e Case Rapide o 
nella scuola IV Novembre. 
Essendo r ispett ivamente 250, 
200 e 150 l e famigl ie bisognose 
e gl i appartament i già pronti 
soltanto 216 ti proceda per­
tanto ' a una discriminazione 
eh* tenga effetti vomente con­
to delle p i ù impel lenti esigen­
ze e ti ponaa finalmente mano 
al completamento del piano 
edi l iz io de l la zona. 

FBA IMPIEGATI, TECNICI E OPERAI DI TUTTE LE OPWIONI 

Costituito un comitato unitario 
per la difesa della Cisa-Viscoso 
L'appello alla cittadinanza e alle autorità - D Consiglio Provin­
ciale approva unanime nn o.d.g. per la salvezza della fabbrica 

Le supplenze nelle sruole 
E' stata pubblicata la gradua­

toria degli aspiranti agli Incari­
chi e alle supplenze nelle scuole 
elementari di Roma • Provin­
cia. Gli interessati possono pren 
derne visione preisn l'Ispettorato 
scolastico centrale per le scuole 
elementari In Via Gioberti 00. 
o presso la Scuola Pestalozzl. In 
via Montebello 123 o presso la 
Scuola Vittorio Da reltre 
Vittorino Da Feltre. 3. 

Ieri In Palazzo Valentin! i con 
Blglleri provinciali Drandanl, Mo-
roneal • Santini hanno presen­
tato all'apertura della seduta 11 
seguente ordine del giorno che. 
posto In rotazione dal Presiden­
te Satglu. è stato approvato al­
l'unanimità. 

K II Consiglio provinciale, avu­
ta notizia ohe lo etabll lmento 
Ola* Viscoso, maMlmo comples­
so Industriala della Capitale, mi­
naccia di sospendere la sua atti­
vità, c iò che comporterebbe II 
licenziamento di tutto II perso­
nale dipendente, *l da aggravare 
la già pesante situazione della 
dlsoeoupazlone In provinola di 
Roma: f» voti perone l'Interven­
to delle competenti autorità di 
governo poea* evitare la chiu­
sura di detto stabilimento ». 

Sempre in relazione alla grave 
situazione della Viscosa Ieri un 
primo. Importantissimo passo 
per una concreta o p p o s t o n e al­
la smobi l i ta tone c'ella fabbrica 
è stato fatto dagli etesii lavora-

fusjemble* hanno dato vita ad u n 
comitato unitario per la difesa 
dell'azienda nel quale sono «ta­
ti chiamata a fai parto rappre­
sentanti di tutte le categorie e 
di tutto le correnti sindacali, n 
Comitato, messosi subito all'ope­
ra ha Indirizzato alla cittadinan­
za. alle autorità, e a tutti I la­
voratori romani li seguente ap­
pello: 

e Una delle più grandi indu­
strie romane, lo stabilimento 
della GISA-Vlaco&a, è minacciato 
di chiusura entro 11 mese di ot­
tobre, insieme egli stabilimenti 
di Rieti e Padova 

« I lavoratori Iella Viscosa di 
Roma, che nello spazio, di pochi 
mesi sono stati ridotti da 1.000 
a 700 unità circa a causa dei li­
cenziamenti e de:le sospensioni, 
lavorano dal febbraio scorso con 
un orarlo di 32 ore settimanali. 
Ora. alle soglie leil ' lnvemo. ve­
dono minacciata di chiusura 
quella fabbrica che essi, dopo 
tanti anni di lavoro, considerano 

in vln tori, 1 quali, ritrovata nnalmen-|a buon diritto come la loro fab-
'te la toro unità, in una grande nrlca. 

. «X lavoratori della Viscosa so­
n o unanimi nella decisione di 
non .permettere ohe avvenga una 
tate sciagura. Essi chiedono di 
lavorare; non vogliono Ingros­
sare ancora di più il già troppo 
grande numero "<ei disoccupati 
esistenti nella nostra città. 

«Per questi motivi, essi fan­
n o appello a tutti I lavoratori, a 
tutti I cittadini, alle autorità ca­
pitoline e governative, agli orga­
nismi sindacali e di massa, alla 
stampa romana perone non II 
abbandonino nella loro, lotta ma 
Il aiutino, affiancandoli con il 
loro contributo di autorità, di 
solidarietà e di opinione In modo 
ohe la fabbrica poeta continuare 
a vivere, aumentare la sua pro­
duzione • I dipendenti, eoepeel 
da 4 mesi, possano riprendere II 
•avoro. 

e In questa loro lotta per 11 
lavoro, per il pane delie proprie 
famiglie. In difesa dell'economia 
cittadina. 1 lavoratori delia CIBA-
Viscosa sono certi che non man­
cherà loro l'appoggio di tutti 1 
cittadini 

(PER LA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA AMMINISTRATIVA 

Il Consiglio difende unanime 
I dirmi democratici della Provincia 
Approvata la mozione pretentata ial compagno Volpi— Per i contadini 
il Minuterò non ha mexnl — Nomina ii roppretentemti in numerosi enti 

Cinque ore e mezzo di seduta, 
ieri al Consiglio provinciale. Riu­
nione di una certa Importanza. 
centrata t u due questioni assai 
gravi. La prima riguarda la mi­
nacciata chiusura dello stabili­
mento della Clsa-Vlscost,' argo­
mento di cui ci occupiamo In al­
tra parte della pagina, e sul qua­
le l'assemblea ha raggiunto la 
piena unanimità. La seconda si 
riferisce alla mozione che Marx 
Volpi aveva presentato sul pro­
blema del numero del membri 
elettivi in seno alla Giunta pro­
vinciale amministrativa e che è 
stata discussa nell'ultima parte 
della seduta. Anche su questo 
problema il Consiglio provinciale 
ha concordemente approvato una 
mozione correggendo. In parte, 11 
testo originale. 

Quando VOLPI si alza per par­
lare, nell'aula si fa 11 silenzio 
completo. Il gruppo democristla 
no è cosciente della validità delle 
argomentazioni già riassunte nel­
la mozione e segue, con estrema 
attenzione, al pari di tutti gli 
altri consiglieri, l'intervento illu­
strativo dell'esponente di sini­
stra. 

Volpi si riporta soprattutto alla 
legge del 1924 che, con successive 
modifiche, prevedeva la nomina, 
In seno alla Giunta provinciale 

Riuscirà a farcela ? 

:*=S5gt̂ ^^S 
| fìttemi di Rebecchini per ritmare VATAC: 

nicchiare agli utenti altri due miliardi ali*anno. 

DALLA CHIESA Di S. MARIA AUSILIATR1CE 

Uon Michele Uiancoliore scompare 
per non sposare la ragazza sedotta 

Dopo aver gettato la tonaca alle ortiche, V ha indossata 
di nuooo, per entrare in un « penitenziario > ecclesiastico 

Una vicenda di sapore boc-
caccrsco ha messo a rumore il 
popoloso quartiere Tuscolano. 
n v ice-t i to lare del la parrocchia 
di Santa Maria Ausil latrlce, 
don Michele Biancofiore, ai è 
reso uccel di bosco per evitare 
il matrimonio con una ragazza 
da lui irr imediabi lmente com­
promessa 

Ed ecco 1 precedent i : t empo 
fa. il viceparroco Biancofiore 
conobbe una ragazza di venti 
anni, ta le M. G., figlia di un 

Don Biancofiore acconsenti e 
l'8 agosto, davanti ai testimoni, 
sottoscrisse il regolare compro­
messo d i matrimonio con la 
M. C fissando la data de l le 
nozze- p e r il 21 agosto. Ne l 
frattempo, l e pubblicazioni 
uscivano a Roma e a S. Gio­
vanni Rotondo, paese natale 
de l prete. 

Ma, improvvisamente , senza 
che nulla avesse lasciato sup­
porre 11 doppio gioco d e l vice 
parroco don Michele Bianco 

operalo abitante nel pressi d e l - | n ° " spariva senza lasciar trac-
la chiesa, e cominciò a prende-!?!» d i [ t é . Amici del la ragazza 
re cura del la sua anima. BenitajWnnata 
presto, però, I rapporti fra 1 
due assunsero un carattere di 
verso 
mante 
perta 
camente al vlceparroco di ab­
bandonare la tonaca e di spo 
sa re la ragazza.-

hanno narrato di 
aver visto il Biancofiore, per 
l'ultima volta, mentre saliva. 
in borghese, a bordo di 7 i« rnearza d ivenne l'a- , n borghese, a bordo di una 

del o ? 2 t e f l 0 1 5 ? " t i ! - ™ « * » n a con un suo cujrtno e 
la ° t r e ™ ? c h l e ^ e n e r S - « " X™"™ & 1 1 ™ ™ * d ! l 

Rotte le trattative fra ICP 
e i commercianti inquilini 

1/ Istituto continua a pretendere esosi fitti che arrivano fino 
a cento volte quelli del 1945 — Un comunicato dell'Unione 

e guardinghi t Legista 
Il Governo nella formu-

LTJnlone del Commercianti, se­
condo Il mandato dell'assemblea 
del propri associati affittuari del­
l'Istituto Case Popolari, ha Inizia­
to e svolto trattative con la 
Presidenza dell'Istituto per addi­
venire ad una equa sistemazio­
ne della vertenza sorta tn con­
seguenza degli eccessivi improv­
visi aumenti del canoni del io-
cali per ueo commerciale 

Dette trattative sono state Ie­
ri sospese per l'assoluta ed osti­
nata tncomprenstona della Presi­
denza dell'Istituto che ha con­
fermato gli aumenti richiesti che, 
giungono fino al 400-500 per 
cento di moltiplicazione del ca­
noni pagati sino a luglio, cioè 
SO-iro e pio volte 11 canone del 
1945 

La proposta dell'Unione di con- la9tgmì m , ceaseagac 
tenere ali aumenti entro il 11- ""*~* - —r~» -
mite massimo di 33-38 volte l> 
canone di affitto ottobre "943 se­
condo quanto fissato dalie Leg­
gi per I locali commerciali del­
l'edilizia privata, non è stata 
accettata dall'Istituto fi quale 
oretende Integralmente, con atto 
di Inusitato Imperlo, quanto ri­
chiesto non lasciando all'affittua­
rio alcuna alternativa di scelta. 

Con tale atteggiamento l'Isti­
tuto Case Popolari ha dimo­
strato di non tener conto del 

giusti motivi di ordine econo- colta concessa di poter appor-
mlco e sociale che pur resero, tare aumenti senza limitazione 
pensosi 
tori e 
lattone delle varie leggi sul 
blocco del contratti e del ca 
noni ed ha. anzi. Interpretato 
la diversa regolamentazione la­
sciata per gli Enti quale fa 

IL MESE 
della stampa 

UN PIATTO PREUBATO MA PERICOLOSO 

Otto persone intossicate 
per aver mangiato lunghi 

Otto persona sono rissane tarli 
intossicate dal funghì, piatto di | gnosi riservala 
stagione prelibato • ghiotto. 
quanto pericoloso, se raccolto 
senza quella prudenza che tutti 
Dovrebbero osservare. 

Nel pomeriggio, una comltrvs 
composta di sei persone si è riu­
nita la casa della signora Ines 
Marcelli, tn via Cassia 80*. dove 
ha pranzato mangiando, fra l'al­
tro, anche una notevole quantità 
di funghi raccolti O giorno prece­
dente In un bosco presso Viterbo. 
Alle ore 17 circa, tuta 1 com­
mensali sono stati celti da dolori 
viscerali e da conati di vomito. 
Cinque sosto stati ricoverati 
S. Giacomo: la Marcelli. Nino 
ObertJ, di » anno. Oaldasaa 
Catalanotto, 41 SS. Angela Evan­
gelisti. di Ce, Benito Clsettl. di 
venti. La Marcelli * la oeservs-
stone, tatti gM altri sosto guari­
bili In tre giorni. Da sesto e o n -

n Sfeuas Giovanni d i ­

tti. è stato ricoverato con pro­
si PoUcllnlco. 

Un caso analogo si è verificato 
la via Pietro Bembo 3. Luisa 
Salvatori e Anna falconi, rispet­
tivamente madre e Balla, sono 
finite a S. Giovanni dopo aver 
mangiato fanghi. Sono guaribili 
ta set e tre glemL 

H Aiff i t t n i ••fflcrt 
Domani alle ore H J e . all'As-

snclarlftne della Stampa (s ia del 
Corso l e t i sarà tenuto 0 pub­
blico dibattito sul portieri, pro­
mosso col Sindacato CronlstL 

C o e i v o c s u l s m i d i P a r t i t o 

m caiL ITAC eni 

CmsfrtJU àttàCCB • stili: I st-
•tatt i «er. sito 17.» e> fsi. 

I OMffMn 
ilfa 17.» » M . 

OOsTiirt. I eeslt * stihls « ttt» 
le t-'Mrtiswsi. I essrt eri CW. edW 
OC II.. esili altri «retatasi 41 easu 

l sii* 17.» la M . 
I O T I » roMDTZ. I stasassi *»: 

s e a. esito t«*s l . e s n m : I n»p<*-
ssUll stassi alle l t a Patto ' « 

per la Festa rteemtMt 
Agli Impegni assunti lunedi 

dalle sezioni romane In vista 
della Festa Provinciale di do­
menica 38 non potevano non fai 
seguito quelli delle compagne 
Le donne. Infatti, ci hanno co­
municato che In onore del com­
pagno Togliatti faranno giovedì 
prossimo una nuova giornata 
straordinaria di strillonaggio 
mantenendo tutte le prenotazio­
ni della scorsa settimana. 

Le compagne di Testacelo rac­
coglieranno per domenica 90 000 
lire • diffonderanno giovedì 30» 
copie del giornale. Cinquantami­
la lire verranno pure raccolte 
da Macao, dova l e compagne dif­
fonderanno giovedì 100 «Unita» 
e 213 « Noi Donne ». La sezione 
Meati sflds a nostro mezzo tut 
ta l e o—Ioni di Rosna a raejrlun 
gara per O » il Mfub dell'ob­
biettivo. Aarella raccoglierà 2 
100* dell'obbiettivo, cioè 40 mi 
ta lire. 

Le compagne di Trastevere 
diffonderanno giovedì 150 copie 
e raccoglieranno altre 12.000 lire 
per «l'Unità». Cinquanta mila 
Uro verseranno ancora le compa­
gne di Latteo Metroalo. 40.000 le 
donne di Torplgnattara. U 100* 
quelle dell'Appio Naovo. 11 100% 
le compagne di Campiteli!, 35.000 
rt, 19.0» da TAarttao. 

Anche ter! copiosi sono stati 
I vereasnentl che assommano a 
pM di 390.0» lire nella sola 
giornata di Ieri. Tutti, infatti. 
Intendono presentarsi alla resta 
Provinciale eoo l'obbiettivo rag­
giunto. Tra 1 versamenti di ter! 
ricordiamo quello di Civitavec­
chia «14 maggio» che con 30.0» 
Hi* ha ulteriormente rafforzato 
0 suo primato te classifica Po» 
Mazzini. 43.000 lire, f o r t e Au­
relio 18.000: Amelia 16.000 tire; 
PrrmavaDe » J 8 0 . 

Crasse a l cesa*. Sergia 
n compagno Sotgtu. Presidente 

del Consiglio Provinciale, ha sot­
toscritto altre 30.000 Uro ser 
« l'Unità ». Lo ringraziamo 

«Tel «Mese» 

alcuna. 
Pertanto l'Unione Commer 

danti , pur riservandosi ogni 
ulteriore azione presso I com­
petenti organi ministeriali e 
oolltlcl. al vede costretta I 
considerare chiusa questa pri­
ma fase del suo Intervento. 

I commercianti Inquilini del­
l'Istituto Case Popolsrl sono 
quindi Invitati a rivolgersi alla 
direzione dell'Untone di Roma 
per avere gli opportuni sugge­
rimenti In merito alle loro ri­
spettive situazioni contrattualL 

Saleslanl • P i o XI • — annesso 
alla parrocchia di S. M. Ausi-
Matrice — presso il quale don 
Michele Biancofiore aveva in­
segnato Il greco p e r molti anni. 

Si Ignora l 'attuale rifugio 
de i rex -parroco . ma si suppone 
che ee l l si sìa lasciato indurre 
a farsi rindiirdere in un peni­
tenziario eccles iast ico, smet­
tendo gli abiti borghesi e In­
dossando di nuovo la tunica. 
deciso a scontare 1 rigori che 
la Chiesa s tabi l i sce in simili 
casi, piuttosto che t e n e r frde 
al suol impegni matrimonial i . 

ferito a ro'n. if aria 
per flTeJtoHl cH o f w f t 

Alle 20.20 di ieri sera, tn un 
campo di bocce al viale Ionio. 
due giocatori sono venuti alle 
mani. TI portalettere Francesco 
Fagerani. d] 23 anni abitante tn 
via Montefasrla 9. ha avuto la 
peggio ed * stat*. ferito al oleds 
da un colpo d'ascia Infertogll da 
certo Benedetto Plein! domici­
liato in plazra Ischia Traspor­
tato in «Lambretta» al P o l l i ­
nico dall'Amico Darlo Piacentini 
Il Paeeranl è stato giudicata 
guaribile in 12 giorni. 

la sefe tWAlterco e Mensa 
è in Piana Esqiilino 

A seguito di un comunicato 
apparso su alcuni quotidiani, nel 
quale si dà notìzia del trasfe­
rimento In via del Corso delle 
sede di un pseudo Sindacato del­
l'* Albergo e Mensa ». allo scopo 
di evitare qualsiasi confusione 
tra I lavoratori II Sindacato Uni­
tario Albergo e Mensa, aderente 
alla CGIL, comunica che la sua 
sede è In Piazza Esquii Ino 1. 
presso la Camera del Lavoro di 
Roma e Provincia. 

Un fi!»fl«T»e r*eli'« M"Ha » 
fravoto tro? bembln» 

Un furgone dell* Algida », 
dotto da Renzo Bertelli, ha Ieri 
travolto in via del Plgneto la do­
dicenne Gina CaUruccl. che. u-
scita dal cancello del campo 
sportivo « Capozzl ». attraversa­
va di corsa la strada. Raccolta 
dallo stesso Investitore, la bam­
bina è stata ricoverata tn osser­
vazione all'ospedale San Gio-
vanni-

Io un altro Incidente, acca­
duto alle ore 20 circa a Flano 
11 44enne Matteo Proto ha avu­

to una gamba fratturata sndan-
do ad urtare con la sua motoci­
cletta contro tu, carro agricolo. 

Oggi irezz'ora ili sciopero 
al Poligrafico dello Stato 

Oggi dalle 11 alle 11.30 le mae­
stranze del Poligrafico delio 
Stato effettueranno una sospen­
sione di lavoro di mezz'ora In 
segno di protesta contro la Di­
rezione che non ha tenuto fede 
all'Impegno preso di discuter* 
con la Commi'Hone Interna U 
recupero delle ore di lavoro per­
dute durante l'ultima agitazione, 
per la corresponsione del premio 
di produzione 

La decisione è etata presa ieri 
alt' unanimità dalle maestranze 
che con questa prima manife­
stazione Intendono condurre una 
azione sindacale intesa a rego­
lamentare, una ' volta per sem­
pre. il premio di produzione. 

amministrativa, di dieci mt-mbrl 
emanati dal Consiglio provincia­
le, cinque effettivi e cinque sup­
plenti. Naturalmente, 11 regima 
fascista portò alla soppressione di 
ogni organo democratico a anche 
per la Giunta provinciale ammi­
nistrativa veniva quindi a ces­
sare ogni carattere di democra­
ticità. 

Esistono poi le disposizioni del 
1944 le quali, oltre alla nomina 
di soli 4 membri affettivi e due 
supplenti, prevedono l'inclusione, 
nella G.P.A., del Prefetto, del­
l'Ispettore provinciale, dell'Inten­
dente di finanza e di due consi­
glieri di Prefettura. Secondo que­
sta legge, insomma, 1 membri ef­
fettivi con carattere elettivo, cioè 
nominati dal Consiglio provin­
ciale, vengono ad essere nume­
ricamente inferiori a quelli di 
nomina burocratica. 

Volpi ricorda, allora, che la 
nuova legge del 1051 si richiama 
esplicitamente alle disposizioni 
del 1923, secondo le quali il Con­
siglio ha il diritto di nominare 
cinque membri effettivi e cinque 
supplenti. 

Quale è, invece, la posizione 
dei Ministero dell'Interno» n M 
nlstero ha diramato recentemen­
te una circolare Interpretativa 
con la quale al Invitano 1 Pre­
fetti a disporre l'applicazione 
delle disposizioni del 1944. men 
tre viene completamente trascu 
rata la legge del 1951. K Volpi, 
la cui mozione è stata originata 
proprio da questo fatto. Insorge 
a ditesa dell'autonomia della 
Provincia e Invoca che 11 Con' 
sigilo rivendichi l'attuazione del 
principio democratico, rimanen­
do fedele al mandato affidatogli 
dalla popolazione delia provin­
cia. S concludendo, chiede che U 
Consiglio dia mandato al Presi­
dente Sotgtu perchè intervenga 
Dresso 1 due rami del Parlamen­
to. al fine di chiarire, attraverso 
una legge Interpretativa, la spi­
nosa questione. 

Dopo un intervento del d.c. SI' 
GIORELLO teso a distinguere la 
diversità di carattere tra organo 
di controllo e organo ammini­
strativo, parla anche SOTGIU, il 
quale afferma che la Giunta fa 
propria la mozione presentata 
da Volpi. Parlano quindi il d.c. 
BORROMEO e il missino AURELI 
e subito dopo LOMBARDI, il 
quale propone cinque minuti di 
sospensione perchè 1 rappresen­
tanti del gruppi si accordino, mo­
dificando 11 testo presentato da 
Volpi. 

Quando la seduta viene ripre­
sa, Volpi legge il testo della mo­
zione concordata, che viene ap­
provata all'unanimità. In essa al 
riafferma «11 principio democra­
tico della giuridica necessità del­
la prevalenza numerica del mem­
bri elettivi della Giunta provin­
ciale amministrativa in confronto 
del componenti di nomina gover­
nativa di essa. Rilevato — prose­
gue la mozione — che la Legge 
comunale e provinciale relativa 
mente al funzionamento ed alle 
attribuzioni degli organi istltu 
zlonall dei Comuni e delle Pro­
vincie non può contrastare a tale 
principio, fa voti perchè U Par' 

SCANDALO ALLE AER0L1NEAS ARGENT1NAS 

In usalo dal direliore 
lo trauma in prigione 

Chi ha intascato i 45 milioni rubati? 

La Procura della Repubblica 
sta svolgendo una delicata in­
chiesta sulla società di naviga­
zione aerea • Aerolineas Argen-
Unaa». che ha sede tn via Ve­
neto 81. Il primo passo dell'In­
chiesta. che riguarda, un am­
manco di circa 45 milióni, è sta­
to l'arresto di un funzionario 
della società. Il comm. Giacin­
to Jovacchinl. abitante In via 
Ghlsleri 14. n secondo passo, il 
termo del direttore stesto del­
la società, slg. Nestor Ardo], di 
41 anni, suddito argentino. 

Particolarmente strano è il 
fatto che proprio l'Ardoj ha pro­
vocato l'apertura dell'Inchiesta. 
denunciando lo Jovacchln* ̂ er 
aver prelevato presso un Istitu­
to bancario la somma di do** -
d milioni di lire, falsificando 
su un assegno la firma di uno 
del procuratori della società. 
Saoaib jcorso. lo Jovacchinl si 
presentava spontaneamente alla 
Questura Centrale e chiedeva di 
parlare con li dottor Marchetti. 
dirigente la Polizia Giudiziaria. 

Egli dichiarava di volersi met­
tere a completa disposizione 
della Giustizia. Quindi dava la 
stura sd una serte di rivela­
zioni che costituivano un rero 
colpo di scena. Lo Jovacchl-

PER QUESTIONI DI PROCEDURA 

Rinviato il processo 
al "Re degli Zingari,, 

n processo al « r e degli zin­
gari», al secolo Silvio Heusen-
berger e a sua moglie Ester Ro 
der. che doveva essere celebrato 
ieri, è sttato rinviato a nuovo 
ruolo. I due sono Imputati di 
Istigazione al furto e di ricetta­
zione. Come già pubblicammo. 
Infatti, la giovane figlia degli 
Heusenberger. Argenide. sottras­

te circostanze che non sono 
ancora molto chiare, un grosso 
brillantet di 80 grani e del valo­
re di circa otto milioni, al noto 
gioielliere Ventrella. All'epoca 
del furto, e cioè nel luglio 1850. 
Argenide aveva poco p io di 
quindici anni e. In considerazio­
ne della sua giovane età. otten­
ne Il perdono gludtzlale. 

Ieri 11 Tribunale ha deciso di 
rinviare U processo • nuovo 
ruolo polche, accettando la ri­
chiesta deus Parta Ovi le , ha de­
ciso di citare quali colraputatt. 
per ricettazione, .due milanesi, 
Armando Colombo e Guido Lus­
sarti. 1 quali acquistarono U fa­
moso diamante pur sapendo che 
era di provenienza furtiva. Co­
storo. sebbene a piede Ubero, do­
vranno quindi compatire In gru-compa 
dirlo Insieme agli Heusenberger. 

Oggi: Nomentano. ore 18,30,1 n gioiello — il cui possessore 
comizio, parlerà Giacomo Onesti, ' legittimo sarebbe ring. Giusep-' 

pe BralbanU. U quale la acqui­
stò regolarmente per regalarlo a 
sua moglie e lo pagò la bella 
somma di 5 milioni e 800 mila 
lire — si trova intanto sotto cu­
stodia giudiziaria del gioielliere 
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Anche l'acqua ? 
Un inquilino dello stabile di 

pia Amerigo Vtsjmcci 53 c i Ita 
tnviato ieri seme lettera, affin­
chè, attraverso la nostra cro­
naca, oenpomo rese mote la dt-
SBsjtatt coadizioni ta e s t s i 
troesmo, ormo* de ssteai «enti 
stormi, gli abitanti di quei-
f edificio composto di t i appar-
tamentt a cassa aeUa ssamesat-
za assoluta di acqua. 

Il par scarso fiosso * stato 
tsjterrotfo perche — coma i 
stato risposto agli tstguOtsi che 

locciomdo le tubazioni del Pe-
echtera con la Marcia^ Ma som» 
trascorsi ormai venti gioì SA e 
di «alta: l'acqso a o * è ' 
non s i « ancora swwstf 
«tacerà, a la Marcii 
sentito « dovere d i 
anando s a r i rtsCabiUta la 
mai* erogazione e tanto meno 
la cavee dei per danaro, oltre 
O previsto. deiThtfsrrnxions. 

«Che vogtsan* tra asonento 
come per relettrscité e por • 
tram? SI damano* preoccsi-
pass it gesti e lettore, tt ««ale 
termrM la s«a lettera dicendo: 
« f lu i rà che « a «tonto ««oste 
tra aziende s i dividere**» ta 

t «ostri stipendi». 

RIUMIOMI S I N D A C A L I 
La nm*as est 0.0. 

li esito 
alto 18. I «tteìaete 

ni ammetteva infatti di aver 
falsificato più volte la fir­
ma del procuratori delle « A e ­
rolineas ». prelevando l'ingente 
somma di 45 milioni, ma ag­
giungeva di aver eseguito le i l ­
lecite operazioni co lpieno con­
senso. anzi per suggerimento del 
direttore Ardoj. n quale aveva 
mangiato la parta più cospicue 
della torta. Per ogni operazio­
ne condotta a buon termine, lo 
Jovacchinl tvevm ricevuto com­
pensi oscillanti fra le 300 e -e 
500 mila lire, mentre l'Ardo) In­
tascava fl 

lamento riaffermi 11 principio 
della prevalenza numerica del 
membri elettivi su quelli buro­
cratici ». 

i n apertura di seduta. Sotgtu 
aveva informato il Consiglio che 
per 1 contadini di Palombara Sa­
bina e Marcellina i rui raccolti 
furono distrutti dalla grandinata 
di alcuni mesi fa, 11 Ministero 
dell'Agricoltura ha risposto che 
non PUÒ far nulla perchè non ha 
mezzi I 

Quindi si era proceduto alle 
nomine del rappresentanti della 
Provincia in numerosi enti, so-

firatsedendo solo per quella re-
atlva al Comitato provinciale di 

assistenza e beneflclenza. Per 
l'ospedale oftalmico provinciale 
è stato nominato il generale Au­
gusto De Pignier; per l'Ente Fie­
ra di R o m ; gli a w . Sotglu e Pln 
to ( d . c ) ; per l'Ente provinciale 
del turismo Sotgiu; nella com 
missione per 11 prezzo del generi 
assoggettati a imposta sul vaio 
re 11 compagno Ezio Zerenghl e 
l 'aw. Francesco Fornarlo: per 
(Istituto di assistenza per 1 fieli 
del dipendenti del Ministero de­
gli Interni e della Provincia in 
Tolfa Paolo Pulci (socialdemo­
cratico); nel consorzio per l'In­
cremento scientifico dellTJniver 
sita di Roma l ' a w . Francesco 
Marinaro: nell'asilo « Savola » 
per l'infanzia abbandonata. Ma­
rta Bubel (d . c ) . Pasquale Pen-
nisl (mon.) e il comm. Enzo Mi­
nutino; al Conservatorio di San­
ta Cecilia l'on. Mario Cevolotto; 
al Liceo « Visconti » 11 d.c. Slgno-
reTIo; alla fondazione studi « An 
tonto Pino» Renzo Lodoli (mon.): 
al Consorzio officina della scuola 
arti meccaniche 11 prof. Gaspare 
Carli: all'Istituto tecnico per edi 
11 O consigliere d.c. Amerigo P e -
truecl: nel Consorzio provinciale 
per l'Istruzione tecnica n conti 
gliere Cocco-Palmerl (sodato.) . 
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Passionale ed enigmatica. Y-
v o n n t Sanson è l'interpreta del 
film «Wanda, la peccatrice». 

I l I I I I I I M I I I I I I I 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 I I I ! I I I M I I I 

PICCOLA PUBBLICATA' 
1) COMMfcKt'IALl U 1» 

• » 

papà hai 

subito un cacnet 
antlnevralglco 

«ìj|b 
CINODROMO MNDINOU 

Questa sera a l l e o r e 21, r iu­
nione corse Levrier i a parzia­
le beneficio de l la CJl -L 

1 iBTIOUNl Osato «mio-co eiatri.tl-
Wi pruno eco. l'i-ixluwoll jrtalotM • 
-*»<w.i»-f *i«Htit«oo' i Ttnit SI ii'-
• .TH-IU I fa a . ™<fl 

INDUSTRIA CALZATURE arante riti. 
«Boatsb'Il. tecetta ordmti'.ral con*uau­
tori. Tclelcatr* 4S5-236. il» Barberini. S6. 

201371 

7) OCCASIONI L 12 

MOBILI STUDIO, matebm» Rovsl, O<J<JHU 
»rt«. roaleitt. cappotti p«II». 
Ttudo. Telftloout 
rial. 86. 

185-22G. Ti» 
orologi 
BsrJi*-

20IS70 

9) MOBILI L. IZ 

U l £ QBANDI UAU.EME M<vh:l . rf»->o 

;>*;jitHl;it!c» pr«s' sia OIM i ll».:à. 
' « . « u t * «MU>rt:aiNilA IEO6:.I %trr*)Hi--n-
ti. dapiferi M»4«1H n n mi rt IVA») 
»ortt« P u u M » 4 n . 47. P « » M 0< «-
r:«aio. 78 iKAn). tflfi 

I IIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIII 

ANNUN7I S * N I T * R | 

ENDOCRINE 
Ontogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina Cu­
re pre-postmatrimonlall. Gr. Uff. 
Dr. CARLBTTI CARLO - Piazza 
Bsquillno 12 Roma (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore- 8-12. In altre ore 
per appuntamento Non si curano 
veneree. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 
D r . D E B E R N A R D I S 

Orario: 9-13: 18-19; Festivo tS-12 
P.zza Indlp<>nn>n7a 3 (St*7i<»np) 

S ESQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 
^ . • v ^ . . ^ : S E S S U A L I 
VKN8C VASUCOSK osu XLEIOUHK 
taaoum* «u,» »K«o»eo». • SANGUI 

« i u m i ^ . M » i i < 1 1 . . r „ .^ . t ^ 

ALFREDO S T R O I Y I 
VENE VARICOSE 

VENEREE - Pfcl.LB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Piazza del Popolo) 

te i . 81.929 - o r e 8-29 • r e s i a 13 
Deer. Pref. N. 2l54i del 1-1 I9M 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree PeHe 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenala 29 tot 1 - 8-12, 18-20 

OGGI in eccezionale ** Prima „ al 

I 

P I C C O L A 
CRONACA 

11 
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tMStri*. 
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la trita • «1 Xmdst: • Gli 
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- Si ssas saia i«rl le ««thsMate I 
(Massai Cfc&re T«u. stót» «aoita 
•aink'.tà s Cete**» BesNBM r«-
ajmtWb etlls S t s M a Siajasaaès 
Stila Stcfcet A»r«Iis. Al ansili ss* 
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*»ciaùBe Aaic. 

— r sscststs Itrl li 
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PREPARATEVI !!! 
B* pronto U gronde 

m e n t o di bel l iss ima stoffa par 
Vestit i . Qlaccha sport • Sopra­
biti eh* i l SARTO DI MODA 
vi confezion* s u misura a 
p r e s i n u o v i Confezioni pronte 
per nomo • r a f a n i ne i tno-
dell l di moda, taptrmeabili 
per tutti 1 guati. S A B T O DI 
MODA, Via N o m e n U n a , 31-33 
(Porta Pia). Vendite anche « 
rate. 
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I la STAGIONE D'ORO II 
DELLA PELLICCIA l| 

| organizzata da 2 BAMtDl DITTE 2 ! ; 
i F U M A R 0 " Sa" s,ivestro « 

I D K L L A . R I C C , A »v- Sa
(';

rm) * 
Centinaia di pa&leoa prosiate (visoni, castoro persiano) prove­
nienti dall'Asta «B Londra negli adusai saoaelll 1953, sono 
esposti net loro locali. La vendita e diretta al pubblico e da e s ­
sa scsMaasolutamente esclusi 1 sposatati anche se di altre les ioni 

. PACtXITAZtOia DI PAGAMSMTO 
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N. B. a n 

FABBRICA CUCINE LACCATE 

BONAMICI VINCENZO 
M i ì p N n • smisi mrt.rnj - filini 
R O M A - e s p o s i z i o n e . Via S a n t a M u l a 
d e l l ' A n i m a a . 47 (Piazza P a s q u i n o ) 
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